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“LE MIE PAROLE NON PASSERANNO” 

Tu non vuoi che perdiamo tempo 
dietro profezie strane, né che ci 
lasciamo infatuare da complicati 
calcoli astrologici. Questo 
mondo è destinato a finire, ma 
chi crede in te, Gesù, sa di non 
andare incontro ad un baratro 
oscuro, ma verso un 
compimento destinato a portare 
una gioia eterna. 
 
Sì, tu ci inviti ad essere  
pellegrini su questa terra perché 
cittadini di un altro mondo, 
impegnati a realizzare 
quaggiù la giustizia e la 
solidarietà  e nello stesso tempo 
certi che solo per dono di 
Dio potremo vedere quella 
pace, quella fraternità, quella 
condivisione che nulla potrà mai 
infrangere. 
 
Anzi, tu ci chiedi di affrontare i 
passaggi cruciali, i momenti 
dolorosi, i cambiamenti epocali, 
le situazioni difficili con la 

serena certezza di essere nelle 
mani di Dio perché è lui che 
guida la storia degli uomini. 
 
Donaci, dunque, Gesù, di vivere 
con operosa speranza nell’attesa di 
quel giorno in cui tu ritornerai 
nella gloria. 
 
(Roberto Laurita) 

Appuntamenti della Settimana 
 

 LUNEDÌ 19/11 
o Ore 20.30 sala Muhli: Scuola di Teologia 

 MERCOLEDÌ 21/11 PRESENTAZIONE DI MARIA AL TEMPIO (MADONNA DELLA SALUTE) 
o Ore 11.00 Rosa Mistica – Celebrazione Eucaristica in onore della “Virgo Fidelis” 

 GIOVEDÌ 22/11 – SANTA CECILIA 
o Ore 17.30 Rosa Mistica: Adorazione Eucaristica per le Vocazioni 
o Ore 18.30 Celebrazione Eucaristica la Patrona del Canto 

 VENERDÌ 23/11 
o Ore 20.30 Casa Canonica Brazzano: Lectio Divina 

 
 

 DOMENICA 25/11 
o Brazzano: ore 10.30, Duomo Festa del Ringraziamento 
o Ruttars: ore 11.30, Festa di Prima Comunione 
o Rosa Mistica: ore 16.20, Canto Solenne dei Vespri e Benedizione Eucaristica 

Anno della Fede… Piccoli appunti per una seria riflessione (Intervista a Mons. Fisichella) 
Qual è la prima insidia da affrontare nell’annuncio della Fede? 
“Il primo ostacolo lo troviamo all’interno di noi stessi, è quella forma di pigrizia che accompagna il 
nostro vivere il cristianesimo soprattutto nelle Chiese di antica tradizione. È la resistenza alla sfida di 
cambiare vita, di trovare autenticamente qualcosa di nuovo che meriti di essere vissuto. E poi, 
spesso, c’è l’ostacolo dell’autosufficienza per cui non sentiamo più l’esigenza dell’evangelizzazione. 
Condizioni che chiedono un serio esame di coscienza su come abbiamo vissuto la fede fino ad oggi. 
Poi, certo, dall’altra parte ci sono anche situazioni che ci portano a confrontarci in maniera molto 
seria con una nuova condizione culturale e sociale, con i volti dell’ateismo contemporaneo. Un 
ateismo diverso dal passato, molto più materiale e subdolo, intessuto di indifferenza, derisione, 
emarginazione, che cioè tocca ambiti della vita personale tra i più sensibili. Ma l’ostacolo più grande 
è la resistenza alla conversione, resistenza che il Vangelo incontra da sempre. E che obbliga i credenti 
a una testimonianza più veritiera e più coerente”. 
 
Oggi il cristiano è più che mai chiamato ad andare controcorrente, consapevole di essere minoranza.. 
“Io non amo il complesso della minoranza. A mio avviso, più che le condizioni sociologiche legate 
all’essere pochi o maggioranza, oggi il tema centrale è quello della consapevolezza di vivere un 
momento peculiare della storia della salvezza. Un tempo da affrontare senza cedere alla nostalgia 
del passato per cui sembra che prima andasse tutto bene o all’utopia di sognare un futuro che non 
potrà mai venire. Dobbiamo vivere con realismo evangelico, che ci obbliga a vedere quanto il 
Signore ci chiede in questo momento e a individuare la presenza della sua grazia che trasforma i 
cuori e chiama la Chiesa a perseguire il suo cammino in obbedienza allo Spirito.” 
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   NOVEMBRE: MESE DEL RINGRAZIAMENTO 
È la Comunità di Cormons che in questa domenica si ritrova nella Casa del Signore per ridire il 
proprio grazie al Signore per i frutti della terra e per il lavoro di tante persone. Ancora una volta 
risuonerà nel nostro cuore la preghiera dell’agricoltore: Signore Dio, creatore dell’universo per tua 
grazia dai solchi della terra ogni stagione produce il suo frutto, ricevi il nostro umile ringraziamento: 
fa che l’abbondanza del raccolto ricompensi le nostre fatiche perchè attraverso i tuoi benefici 
sperimentiamo le meraviglie del tuo amore. Padre onnipotente che dispensi il sole e la pioggia, 
concedi a noi stagioni favorevoli per la fecondità dei campi, perchè possiamo sempre ringraziarti, e 
dall’abbondanza dei tuoi doni trovino alimento tutto i poveri della terra. 
 
Ricordiamo il programma del Ringraziamento nelle nostre Comunità: 

 Domenica 25 novembre a Brazzano 
Al termine della S.Messa delle ore 10.30, dopo la Benedizione dei trattori e degli strumenti agricoli, 
seguirà il pranzo comunitario nei locali della Canonica.  
WWW.CHIESACORMONS.IT 
In questi giorni ricordiamo i due anni di servizio che l’Ufficio Stampa Web&Voce sta portando 
avanti nell’Unità Pastorale. Al di là dei traguardi prestigiosi conseguiti, è bello sottolineare la 
passione straordinaria che anima tutti i componenti della redazione alla quale, ricordiamo, tutti 
sono bene accetti per contribuire, con il proprio tempo e competenze, a mettere “in rete” la 
bellezza della nostra fede. In questi ultimi mesi è stata promossa una maggior interazione con i 
social network e sono in programma, nelle prossime settimane, interessanti novità. Grazie alla 
redazione e grazie a tutti gli internauti che nel loro “girovagare” spesso capitano da noi… sono 
più di 130 contatti giornalieri.  
 

FESTA DI PRIMA COMUNIONE A RUTTARS PER I BAMBINI DI DOLEGNA 
Domenica prossima, nella Festa di Cristo Re, 9 bambini della Parrocchia di Dolegna vivranno nella 
Chiesa di Ruttars la Festa di Prima Comunione. È un momento di festa non solo per le famiglie di 
questi nostri bambini ma per tutta la Comunità. Un grande grazie va alle Suore Pastorelle ed alle 
Catechiste che in questi mesi hanno seguito sia i bambini che i genitori in questo percorso di Fede 
che, ricordiamo, non si conclude con la celebrazione ma che continua nella partecipazione attiva alla 
Parrocchia e nella celebrazione del Giorno del Signore.  
VIRGO FIDELIS 
Mercoledì prossimo 21 novembre nella Festa della “Presentazione di Maria Vergine al Tempio”, oltre 
alle grandi feste legate alla Madonna della Salute (vedi Venezia e in diocesi, Pieris e Monfalcone) è il 
giorno della "Virgo Fidelis". La “Virgo Fidelis” é un titolo di onore e di lode, che la Chiesa dà e con il 
quale invoca la Madonna nelle Litanie Lauretane, che solitamente sono cantate dal popolo 
cfristiano. Nella liturgia non esiste una speciale festa. Il merito maggiore della diffusione e 
dell'affermazione del culto alla "Vergine Fedele" è della "Benemerita e Fedelissima" Arma dei 
Carabinieri d'Italia: nell'Arma il culto alla "Virgo Fidelis" iniziò subito dopo l'ultimo conflitto 
mondiale per iniziativa di S.E. Mons. Carlo Alberto Ferrero di Cavallerleone, Ordinario Militare 
d'Italia, e di P. Apolloni S.J., Cappellano Militare Capo. Lo stesso Comandante Generale prese a cuore 
l'iniziativa e bandì un concorso artistico per un'opera che raffigurasse la Vergine, Patrona dei 
Carabinieri. Lo scultore architetto Giuliano LEONARDI rappresentò la Vergine in atteggiamento 
raccolto mentre, alla luce di una lampada legge in un libro le parole profetiche dell'Apocalisse: "Sii 
fedele sino alla morte" (Apoc.2,10). La scelta della Madonna "Virgo Fidelis", come celeste Patrona 
dell'Arma, è indubbiamente ispirato al motto che caratterizza l’Arma dei Carabinieri: "Nei secoli 
fedele". Alle ore 11.00 nel Santuario di Rosa Mistica verrà celebrata la Solenne Eucarestia alla quale 
saranno presenti i militari dell’Arma ed alla quale sono invitati i Carabinieri in congedo ed i loro 
familiari. 
SANTA CECILIA 
Il Gruppo Corale Sant’Adalberto di Cormons, animerà la Messa Vespertina delle ore 18.30 in Rosa 
Mistica, nella memoria di Santa Cecilia, patrona della Musica Sacra. Sarà l’occasione per ricordare 
nella preghiera i coristi che, non più presenti in mezzo a noi, cantano “al cospetto del Signore”. È 
gradita la partecipazione dei familiari. 
FESTA DI CRISTO RE 
Per le Suore della Provvidenza, la Festa di domenica prossima, che chiude l’Anno liturgico, assume 
una particolare solennità. Dopo la S.Messa celebrata in “Infermeria”, verrà esposto Cristo Eucarestia 
per la preghiera personale delle Suore; nel pomeriggio ci sarà la Processione lungo i corridoi della 
Casa ed, a seguire, il Canto dei Vespri nel Santuario di Rosa Mistica intorno alle ore 16.20. 
Ringraziamo di cuore le tante sorelle che nel silenzio offrono la loro preghiera al Signore per le 
nostre Comunità e per la Chiesa intera. Anche se ammalate ed a letto, queste nostre Suore si 
informano su ogni singola iniziativa e attività, sostenendoci sempre con l’affetto e la loro preghiera. 
 

PER CAPIRE LA PAROLA:  AMARE È DONARE.  
Il Vangelo di oggi c’invita ad allargare lo sguardo e riflettere sulle “cose ultime”. Una teologa 
biblista, Wilma Chasseur così commenta “… Quindi sappiamo che la vita quaggiù, così com'è, 
finisce. Per fortuna: vi immaginate una vita qui di miliardi e miliardi di anni: sempre lo stesso 
scenario, sempre la stessa musica: di che impazzire. Noi siamo fatti per l'infinito ed il nostro 
cuore anela a Dio. Una volta, nella preghiera, ho capito perché l'eternità non sarà "un'eterna noia" 
come asseriscono gli atei. Dio, essendo infinito, sarà novità continua, non si ripeterà mai. Ogni giorno 
avremo uno scenario diverso da contemplare, sempre nuovo. L'esatto contrario della noia. Quando ci 
annoiamo? Quando abbiamo esaurito la novità di uno spettacolo o di una musica, che abbiamo visto 
o udito centinaia di volte. Io sono una patita di musica classica, ma vi assicuro che dopo aver ascoltato 
50 volte la nona sinfonia di Beethoven, non ne posso più e sfido chiunque a non arrivare alla 
saturazione; perché? Semplicemente perché si è esaurita tutta la novità che si percepiva in quella 
musica ed ecco la noia. La vita in Dio sarà invece novità continua ed eterna meraviglia che 
mai si esaurirà”. 


